
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1867 

Risultamento delle votazioni sui progetti di legge: 

Unificazione del debito pubblico del Monte veneto. 

Presenti e votanti 201 
Maggioranza 101 

Voti favorevoli 197 
Voti c o n t r a r i . . . . . . . 4 

(La Camera approva.) 

Pensione alle vedove e ai tìgli dei medici e chirurghi 
morti in servizio dello Stato nell'assistenza dei cole-
rosi. 

Presenti e v o t a n t i . . . . . . . . . . 201 
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . 101 

Voti favorevoli . . . . . . 169 
Voti contrari 32 

(Là Camera approva.) 

Cessione al municipio di San Leucio di quell'opifi-
cio serico. 

Presenti e v o t a n t i . . . . . . . . . . 201 
Maggioranza. . . 101 

Voti f a v o r e v o l i . . . . . . 191 
Voti c o n t r a r i . . . . . . . 10 

(La Camera approva.) 

Estensione alle provincie venete e mantovana della 
legge sul dazio di consumo. 

Presenti e votanti. . . . . . . . . . 201 
Maggioranza 101 

Voti favorevoli 192 
Voti c o n t r a r i . . . . . . . 9 

(Là Camera approva.) 

(Messi ai voti, sono approvati i processi verbali 
delle due tornate di lunedì, e quello della seduta di 
martedì.) 

L'onorevole Robecchi ha facoltà di parlare sul sunto 
delle petizioni. 

ROBECCBI. Prego la Camera di dichiarare d'urgenza 
la petizione 12,270, colla quale la congregazione di 
carità del comune di Gorgonzola domanda che i beni 
appartenenti a quella congregazione medesima siano 
esonerati dalla tassa di ricchezza mobile e dalla tassa 
di manomorta. 

Chiederei che questa petizione fosse unita alle altre 
che trattano dell'identico argomento, e mandata alla 
Commissione che se ne dovrà occupare. 

PRESIDENTE. Onorevole Robecchi, la Camera ha già 
prevenuto il suo desiderio. Essa in una delle antece-
denti tornate ha stabilito che tutte le petizioni che si 
riferiscono a quest'argomento siano dichiarate di ur-
genza, per essere poi trasmesse a suo tempo alla re-
lativa Commissione. 

VERIFICAZIONE DI UN'ELEZIONE. 

BRIGNONE, relatore. Ho l'onore di riferire alla Ca-
mera sull'elezione del primo collegio di Genova. 

Questo collegio consta di tre sezioni ; gli elettori 
iscritti sono 1630. Ne intervennero alla prima votazione 
419, i cui voti furono ripartiti come segue: il cavaliere 
Giacomo Millo ebbe voti 134 ; il marchese Negro tto 111; 
il signor Goggi Nicolò 60 ; Deferrsri avvocato Giuseppe 
36 ; Rossi cavaliere Giovanni Battista 33 ; Veraggio ca-
valiere Benedetto 30; 15 voti andarono dispersi e tre 
furono dichiarati nulli. 

Nessuno dei candidati avendo ottenuto il numero 
dei voti prescritto dalla legge, si addivenne al ballot-
taggio. A questa votazione presero parte 396 elettori, 
i cui voti furono così distribuiti : il marchese Negrotto 
ne ottenne 219 ; il cavaliere Giacomo Millo 174; voti 
nulli 3. Per tal guisa il marchese Lazzaro Negrotto, 
avendo conseguito un maggior numero di suffragi, fu 
proclamato deputato. 

Le operazioni elettorali risultano regolari, non rè 
osservazione nè protesta alcuna; per cui. l'ufficio IX al-
l'unanimità propone la convalidazione di questa 
elezione. 

(È convalidata.) 

INCIDENTE SULL'ORDINE DEL GIORNO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno ora recherebbe il 
seguito della discussione sul progetto di legge per il 
riparto e l'esazione delle contribuzioni dirette ; ma è 
necessità di sospenderla perchè l'onorevole ministro 
delle finanze è trattenuto al Senato, ove non fu ancora 
ultimato il dibattimento del disegno di legge per l'au-
mento di un decimo, e la perequazione della imposta 
fondiaria nel compartimento ligare-piemontese. 

Mi pare quindi che la Camera potrebbe occuparsi 
dello schema di legge sullo scioglimento dei vincoli 
feudali nelle provincie venete e mantovana. 

DE FILIPPO, ministro di grazia e giustizia. Io sono 
agli ordini della Camera per discutere questo progetto 

¿li legge, ma ho l'incarico dal relatore della Commis-
sione, il quale non è presente, di pregare la Camera di 
sospendere questa discussione, finché possa aver luogo 
il suo intervento. L'onorevole Restelli, che è il rela-
torej ha domandato l'altro ieri un congedo di cinque 
giorni. Quindi pregherei ìa Camera di aspettare il suo 
ritorno prima di procedere alla discussione di questo 
progetto di legge. 

TINANI. Io non ho alcuna difficoltà di annuire alla 
proposta dell'onorevole guardasigilli, ma vorrei fosse 
stabilito dalla Camera che, allorquando l'onorevole 
relatore, spirato il suo congedo, non facesse ritorno 


